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Sacramento di Dio, casa fondata sulla roccia

Per una analogia che non è senza valore, quindi, è paragonata al mistero
del Verbo incarnato. Infatti, come la natura assunta serve al Verbo divino
da vivo organo di salvezza, a lui indissolubilmente unito, così in modo non
dissimile l'organismo sociale della Chiesa serve allo Spirito di Cristo che la

vivifica, per la crescita del corpo (LG 8).

Matteo 7, 24-27

Perciò chiunque ascolta queste mie 
parole e le mette in pratica, è simile a un uomo 
saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella 
casa, ed essa non cadde, perché era fondata 
sopra la roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e 
non le mette in pratica, è simile a un uomo 
stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella 
casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande».

(Van Gogh)

Immaginare oggi la Chiesa
- L’istituzione della Chiesa è il precipitato mai definitivo di una dinamica istituente

- Il motore della dinamica è l’irruzione nello spazio sociale della novità cristiana: sine
dominico non possumus! La logica eucaristica

- Il criterio regolatore è la capacità di referenza, ovvero la potenza del principio di 
incarnazione. Secondo la logica di Fil 2 (Rm 6 …): ci si innesta sul movimento di 
incarnazione / trasfigurazione, kenosi / esaltazione del Figlio di Dio 

- La forza della parola come energia cha apre futuro e nuovi spazi sociali (la dinamica
incarnatoria / sacramentale come pratica linguistica)

- La forza della organizzazione come energia che raccoglie e invia (Chiesa dalle genti, 
come principio di continua re-istituzione del popolo dei redenti)

- Il fascino della trasfigurazione. L’incarnazione come spazio che racconta l’assoluta 
novità dell’amore divino. La carità principio per accendere dinamiche eterotopiche



LUMEN GENTIUM

8. Cristo, unico mediatore, ha costituito sulla terra e incessantemente sostenta la sua
Chiesa  santa,  comunità  di  fede,  di  speranza  e  di  carità,  quale  organismo  visibile,
attraverso il  quale diffonde per tutti  la verità e la grazia.  Ma la società costituita di
organi  gerarchici  e  il  corpo  mistico  di  Cristo,  l'assemblea  visibile  e  la  comunità
spirituale,  la  Chiesa  terrestre  e  la  Chiesa  arricchita  di  beni  celesti,  non  si  devono
considerare come due cose diverse; esse formano piuttosto una sola complessa realtà
risultante di un duplice elemento, umano e divino. Per una analogia che non è senza
valore,  quindi,  è  paragonata al  mistero del  Verbo incarnato.  Infatti,  come la natura
assunta serve al Verbo divino da vivo organo di salvezza, a lui indissolubilmente unito,
così in modo non dissimile l'organismo sociale della Chiesa serve allo Spirito di Cristo
che la vivifica, per la crescita del corpo (cfr. Ef 4,16). Questa è l'unica Chiesa di Cristo,
che nel Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica e che il Salvatore nostro,
dopo la sua resurrezione, diede da pascere a Pietro (cfr. Gv 21,17), affidandone a lui e
agli altri apostoli la diffusione e la guida (cfr. Mt 28,18ss), e costituì per sempre colonna
e sostegno della verità (cfr. 1 Tm 3,15).

9. In ogni tempo e in ogni nazione è accetto a Dio chiunque lo teme e opera la giustizia
(cfr. At 10,35). Tuttavia Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e
senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse
secondo la verità e lo servisse nella santità. [..]
Come già l'Israele secondo la carne peregrinante nel deserto viene chiamato Chiesa di
Dio (Dt 23,1 ss.), così il nuovo Israele dell'era presente, che cammina alla ricerca della
città futura e permanente (cfr. Eb 13,14), si chiama pure Chiesa di Cristo (cfr. Mt 16,18);
è il Cristo infatti che l'ha acquistata col suo sangue (cfr. At 20,28), riempita del suo
Spirito e fornita di mezzi adatti per l'unione visibile e sociale. Dio ha convocato tutti
coloro che guardano con fede a Gesù, autore della salvezza e principio di unità e di
pace,  e  ne  ha  costituito  la  Chiesa,  perché  sia  agli  occhi  di  tutti  e  di  ciascuno,  il
sacramento visibile di questa unità salvifica. Dovendosi essa estendere a tutta la terra,
entra nella storia degli uomini, benché allo stesso tempo trascenda i tempi e i confini
dei popoli, e nel suo cammino attraverso le tentazioni e le tribolazioni è sostenuta dalla
forza della grazia di Dio che le è stata promessa dal Signore, affinché per la umana
debolezza  non venga  meno alla  perfetta  fedeltà  ma permanga degna  sposa  del  suo
Signore,  e  non  cessi,  con  l'aiuto  dello  Spirito  Santo,  di  rinnovare  se  stessa,  finché
attraverso la croce giunga alla luce che non conosce tramonto.

11. I coniugi cristiani, in virtù del sacramento del matrimonio, col quale significano e
partecipano il mistero di unità e di fecondo amore che intercorre tra Cristo e la Chiesa
(cfr.  Ef  5,32),  si  aiutano  a  vicenda  per  raggiungere  la  santità  nella  vita  coniugale;
accettando ed educando la  prole  essi  hanno così,  nel  loro  stato  di  vita  e  nella  loro
funzione, il proprio dono in mezzo al popolo di Dio (cfr. 1 Cor 7,7). Da questa missione,
infatti, procede la famiglia, nella quale nascono i nuovi cittadini della società umana, i
quali per la grazia dello Spirito Santo diventano col battesimo figli di Dio e perpetuano
attraverso i secoli il suo popolo. In questa che si potrebbe chiamare Chiesa domestica, i
genitori devono essere per i loro figli i primi maestri della fede e secondare la vocazione
propria di ognuno, quella sacra in modo speciale.


